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Comune di Cervasca 

PROVINCIA DI  CN 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.14 

 
OGGETTO: 

Tassa rifiuti (TARI). Approvazione del piano finanziario e delle 
tariffe per l'anno 2016.           

 
 
L’anno duemilasedici addì ventinove del mese di aprile alle ore diciannove e minuti 

zero nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. SERALE Aldo - Sindaco Sì 

2. VIALE Martino - Consigliere Sì 

3. RABBIA Germano - Consigliere Sì 

4. BENESSIA Daniela - Consigliere Sì 

5. ROSSO Diego - Consigliere Sì 

6. MASSA Ivana - Consigliere Sì 

7. MASSA Giovanni - Consigliere Sì 

8. PAGOTTO Giovanni - Consigliere Giust. 

9. ARMANDO Carlo - Consigliere Sì 

10. GARNERONE Enzo - Consigliere Sì 

11. MARTINI Nadia - Consigliere Sì 

12. ARMANDO Tiziano - Consigliere No 

13. RINAUDO Silvano - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 2 

 
Assiste la Dott.ssa VALACCO Susanna, Segretario. 
 
Il Sig. SERALE Aldo, Sindaco, assunta la presidenza e riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento di cui all’oggetto.



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
E’ presente il Consigliere Armando Tiziano e pertanto il Consiglio Comunale prosegue con 
12 consiglieri presenti. 
 
 
A relazione dell’Assessore Massa Ivana: 

In questa sede si domanda di approvare oltre il Piano finanziario e le tariffe applicabili per il 

corrente anno relativamente alla TARI (Tassa Rifiuti). 

Il Piano Finanziario, è  redatto in conformità a quanto previsto nel D.P.R. n. 158/1999,  e ha lo scopo 

di fornire i dati utili all'applicazione della tassa sui rifiuti TARI entrata in vigore nel nostro 

ordinamento il l gennaio 2014 in luogo della TARES (e prima TARSU). 

Il Piano Finanziario descrive l’attività a svolgersi per quanto concerne il ciclo dei rifiuti da parte del 

Comune, di ACSR SPA e CEC e dettaglia i costi sostenuti da ognuno di essi in modo da determinare 

la richiesta di esborso totale in carico a cittadini e imprese cervaschesi. 

Il Piano Finanziario è pertanto costituito da due parti: una descrittiva, che illustra le caratteristiche 

principali del servizio di gestione dei rifiuti e delle sue prospettive, la seconda numerica che evidenzia 

i costi complessivi, diretti e indiretti, del servizio, e li divide fra costi fissi e costi variabili, sulla scorta 

dei criteri indicati nel D.P.R. n. 158/1999. la TARI, come la TARES, infatti, ha una struttura binomia, 

che ripartisce in maniera differente i costi fissi, relativi alle componenti essenziali del costo del 

servizio, e quelli variabili, dipendenti alla quantità dei rifiuti conferiti.  

Va detto che il presente Piano Finanziario redatto su moduli a su tempo resi disponibili dal 

competente ministero delle finanze riguarda solamente i rifiuti solidi urbani e quelli ad essi assimilati 

che rientrano nell'ambito della privativa comunale, cioè nel diritto/obbligo del Comune a provvederne 

alla raccolta e smaltimento, gli speciali, al contrario, vengono smaltiti direttamente dalle imprese che 

li producono e quindi non vengono considerati.  

Le componenti di costo che abbiamo considerato nel piano sono le seguenti: 

- costi comunicati da ACSR SPA suddivisi nelle varie voci fisse e variabili  (servizi, personale, 

costi d’uso del capitale ecc) di competenza e per un ammontare complessivo pari ad Euro 

(arrotondati) 117000,00 

- costi comunicati da CEC anch’essi suddivisi nelle varie voci per totali Euro arrotondati 

210.110,00; 

- Costi sostenuti direttamente dal Comune  per totali arrotondati: 

 per personale tecnico, tributi e polizia locale 70.000,00; 

 spese acquisto materiale per raccolta e smaltimento e manifesti informativi raccolta 

Euro 7.000,00; 

 carburante e  manutenzione spazzatrice, auto P.L e mezzi tecnici Euro 4.600,00; 

 ammortamento macchinari tecnici a supporto 20.865,00,  

 nolo scarrabili per raccolta macerie da spazzamento e smaltimento per euro 

3.500,00; 

 spese rifiuti speciali  (carcasse animali e varie) Euro 6000,00; 

 spese gestionali (cancelleria e varie) Euro 2.600,00,  

 spese postalizzazione cartelle, avvisi, richieste a contribuenti euro 8000,00; 

 spese per rimborsi e sgravi 2.000,00; 

 costi informatici 2.000,00; 

 spese per accertamenti 18000,00; 

 rate mutuo 80,00. 

I costi sopra detti risultano poi addizionati del fondo rischi su crediti per euro 14.403,00 e 

vengono ridotti invece per: 

- Euro 49.600,00 di previsione accertamenti su rifiuti; 

- Euro 2.500,00 di trasferimento Ministero istruzione per compensare gli enti del mancato introito da 

esonero pagamento scuole pubbliche; 

- Euro 10.172,00 di credito da consorzio ecologico del cuneese. 

 



La suddivisione del predetto costo pari quest’anno ad euro 423.886,00 vede una riduzione per 

3.614,00 euro rispetto allo scorso che si sommano ai circa 62000,00 di riduzione rispetto al 2014 con 

buoni ritorni dovuti alla raccolta porta a porta ormai a regime anche per il nostro Comune; 

 

Il costo totale di euro 423.886,00 è poi suddiviso con ripartizione effettuata a carico delle famiglie e 

delle ditte a mezzo dei coefficienti previsti dalla legge nei minimi e massimi e che, la nostra 

amministrazione ha definito di applicare a seguito di simulazioni effettuate per limitare ove possibile 

il gravoso impatto sulla cittadinanza e sulle imprese anche considerando il fatto che, superando i 

cinquemila abitanti siamo obbligati a passare alla categoria per i comuni di tale soglia variando le 

categorie in per utenze non domestiche. 

La suddivisione è stata effettuata: 

 Per le utenze domestiche con l’applicabilità dei coefficienti medi per tutte le categorie di 

componenti           nucleo familiare; 

 Per le utenze non domestiche applicabilità dei coefficienti medi ad eccezione della scelta  

 di  applicazione dei massimi per: Banche e istituti di credito e, 

           di applicazione dei minimi per: case di cura, uffici sudi professionali, negozi 

abbigliamento, ferramenta e beni durevoli, att. Artigianali parrucchiere barbiere 

estetista, attività industriali capannoni produzione artigianali capannoni 

produzione, ristoranti trattorie osterie pub; mense, birrerie, bar caffè e 

pasticceria supermercati pane e pasta e generi alimentari diversi, ortofrutta. 

 

L’importo che il cittadino dovrà pagare oltre alla copertura del 100% dei costi è gravato inoltre   

della quota di  spettanza Provinciale pari al 5%. 

 

Visto l'art. 1, commi da 639 a 704 e 731, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha istituito 

l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura 

patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente 

riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti 

(TARI) destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore; 

 

Preso atto del comma 704 che abroga l'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 istitutivo, a decorrere dall’anno 

2013, del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES); 

 

Visti in particolare: 

- il comma 646 il quale prevede che per l'applicazione della TARI si considerano le superfici 

dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti; 

- il comma 650 per il quale la TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare 

coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria; 

- il comma 651 il quale dispone che il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei 

criteri determinati il regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 

158; 

- il comma 654 che prevede che in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio; 

- il comma 666 per il quale è fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 504; 

 

Considerato che il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 reca le norme per 

l’elaborazione del metodo normalizzato secondo il quale le tariffe sono articolate in fasce di utenze 

domestiche e non domestiche e suddivise in parte fissa e parte variabile, dove la prima è rapportata 

alle superfici occupate e la seconda alla potenzialità di produzione di rifiuti; 

 

Visti gli intervalli di valore dei coefficienti di attribuzione della parte fissa e della parte variabile 

indicati nelle tabelle del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 quale base di 

scelta per i coefficienti applicabili per il nostro Ente; 



 

Considerato che l’art 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 dispone che 

ai fini della determinazione della tariffa dei rifiuti (TARI) deve essere redatto il piano finanziario degli 

interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

 

 

Esaminato il Piano Finanziario riportato nell’allegato “A” alla presente deliberazione per costituirne 

parte integrante e sostanziale dal quale si desumono i costi da coprire con il gettito del tributo; 

 

Vista l’elaborazione delle tariffe effettuata in base ai costi desunti dal Piano Finanziario, ai dati già in 

possesso del Servizio Tributi relativi alle superfici dichiarate dagli utenti ed ai coefficienti determinati 

con il “Regolamento per la disciplina dell’imposta Unica Comunale; 

 

Visto il comma 683 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale dispone che “il Consiglio 

Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 

previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da 

altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia...”; 

 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 01/03/2016 con il quale il termine per la deliberazione 

del bilancio di previsione degli enti locali per l'anno 2016 è stato differito al 30.04.2016; 

 

Visto il “Regolamento per l’applicazione dell’imposta Unica Comunale (IUC)” ed in particolare il 

Titolo dello stesso dedicato alla Tassa sui rifiuti (TARI) approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 8 del 29/02/2016 ove è stata prevista la riduzione per il compostaggio aerobico dei rifiuti 

nella percentuale da determinare a mezzo della presente e proposta nel 10% a far data dal 01/01/2016; 

 

Visto il parere favorevole reso dal Revisore dei conti 9/2016 in merito alla proposta di deliberazione 

all. C) alla presente; 

 

Considerato che il comma 666 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 prevede l’applicazione 

del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente 

fissato nella misura del 5% da applicarsi sull’importo del tributo al netto della maggiorazione; 

 

Visto il comma 169 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che “Gli enti 

locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento”; 

 

Dato atto che per il combinato disposto dell’art. 52 comma 2 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e 

dell’art. 13 commi 13-bis e 15 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito dalla L. 22 dicembre 2011, 

n. 214 “A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative 

alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, 

Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 

446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 

l'approvazione del bilancio di previsione” e che a decorrere dall'anno d'imposta 2013, tutte le 

deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere 

inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita 

sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 

1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni; 

 

Visto l’art. 42 del Testo Unico 18 agosto 2000 n. 267; 

 

Visti i pareri, in ordine alla proposta di deliberazione presente, per quanto concerne la regolarità 

tecnica, la correttezza dell'azione amministrativa e la regolarità contabile, favorevoli espressi e 

contenuti integralmente nel prospetto agli atti e da allegare all’atto presente ai sensi dell’art. 49 



dell’art. 147 bis del D.Lgs. 2000/267 e s.m.i.;   

 

Dato atto della compartecipazione del Segretario Comunale ai sensi dell’art. 97 – punto n. 4 – lett. 

a) del T.U. 18/8/2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

Uditi gli interventi: 

Il Consigliere Garnerone chiede chiarimenti in merito all’evasione. 

La responsabile dell’Ufficio risponde che i dati sono di € 16.000,00 su un totale di € 427.000,00 

per l’anno 2015 e che questo dato costituisce una media per tutti gli anni. 

 

Con votazione favorevole unanime espressa per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

-  di approvare, per i motivi illustrati in premessa, il “Piano Finanziario” contenente i costi di 

gestione del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi riportato nell’allegato “A”, 

facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

- di approvare i coefficienti applicabili per le utenze domestiche  e la classificazioni per 

categorie omogenee ed i coefficienti di produzione potenziale di rifiuti per le non domestiche 

di cui all’allegato B); 

 

- di approvare le tariffe di cui all’allegato “B”, facente parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, elaborate in base ai costi desunti dal Piano Finanziario, ai dati in 

possesso del Settore Tributi relativi alle superfici dichiarate dagli utenti ed ai coefficienti 

determinati con il “Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale nella parte 

dedicata alla TARI; 

 

- Di approvare la riduzione del 10% per lo svolgimento del compostaggio aerobico dei rifiuti 

(compostaggio domestico) 

 

- di dare atto che le tariffe così come sopra determinate garantiscono la copertura del 100% 

delle spese previste per l’anno 2015 per il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi 

urbani fissato in euro 423.886,00 (cui va aggiunta la quota di spettanza provinciale per Tributo 

funzioni ambientali TeFA); 

 

- di disporre affinché il servizio tributi comunale trasmetta la presente deliberazione al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle finanze – entro il termine di 30 

giorni dalla data di esecutività inviando per via telematica, mediante inserimento del testo 

nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 

informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e 

successive modificazioni; 

 

Quindi: 

 

- Considerata l’urgenza dell’esecuzione della deliberazione presente; 

- Visto l’art. 134 del D. Lgs. 18/8/2000, N. 267 e s.m.i.; 

- Con votazione favorevole espressa per alzata di mano e proclamata dal Presidente con il 

seguente risultato: 

Presenti n. 12; Astenuti n. ZERO; Votanti N. 12 

Voti: Favorevoli n. 12; Contrari n. ZERO 

 

dichiara la deliberazione presente immediatamente eseguibile 
 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato Digitalmente 

F.to: SERALE Aldo 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato Digitalmente 

F.to: Dott.ssa VALACCO Susanna 
 

 
 
 

Per copia conforme all'originale firmato digitalmente, per uso amministrativo. 
 

Cervasca, 03/05/2016  
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa VALACCO Susanna 

 


